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Signore e Signori 



Tra lo solennità e le feste che la Società per 
gli Asili Infantili di Carità possa conoscere e. ce- 
lebrare, questa è senza fallo la maggiore. Poiché 
ogni volta clic si apre e si fonda un nuovo Asilo, 
è aggiunta alla nostra modesta corona una gem- 
ma tanto più preziosa, quanto più grave vediamo 
la miseria e l' ignoranza circondare il luogo ove 
sorge il nuovo ricovero educativo. Ne sia dunque 
concesso di rallegrarci in quoslo giorno, in cui 
non uno ma due sono gli Asili che si aprono in 
questo edilìzio, c schiudono le porte ospitali a 
quattrocento fanciulli poveri della nostra città del- 
l'uno e dell'altro sesso; segnando un assai impor- 
tante passo nella via percorsa ila olire trenlasettc 
anni dalla nostra privala associazione, la quale ha 



fatto prova ( permettete clic si dica ) di non co- 
mune perseveranza, incontrando talvolta qualche 
tributo e qualche spina sopra 1 arduo cammino. 

Bene è vero che. se talora le sue intenzioni 
furono calunniale, e i suoi fini fraintesi o non in- 
lesi, e. deriso anche il suo operato, non le venne 
mai meno d'altronde il favore c l'incoraggiamento 
di coloro che sanno sentire e pensare, di chi in ogni 
cura rivolta a) perfezionamento morale e intellet- 
tuale dui popolo, in ojrni soccorso offerto alla inopia 
dei miseri, ravvisa uno sforzo non ignobile c un ten- 
tativo pel miglioramento umano, un sacro omaggio 
reso alla verità e alla giustizia. Di qui V aiuto be- 
nignamente, se non largamente, porlo agli Asili dal 
Governo e dal Municipio; di qui il soccorso ohe 
molti cittadini in varia guisa e richiamati e spon- 
tanei hanno loro sovente contribuito; di qui gli 
atti liberali e più rari, che hanno permesso i' e- 
stendersi e il progredire dell'istituto, per opera 
d' insigni benefattori animati (la quel potente e fe- 
condo spirito di beneficenza, di cui questo stesso 
edifizio, o Signori, rimarrà splendido e durevole 
esempio c testimonio. 

lo non rifarò adesso la storia del nostro Asilo 
Paolina Larderei che a nessuno può essere igno- 
ta : e meglio che su queste mura, l' alta beneme- 
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renna di chi tanta parte ha avuto nelP istituirlo 
è scolpita a caratteri incancellabili in ogni cuore. 
Solo dirò che non può disperarsi delle sorti di una 
città, che ha già veduto in breve volgere di tempo 
ripetersi consimili atti stupendi di carità sapiente e 
rigencratrice, e possiede oggi due case per Asili 
Infantili, alle quali la generosità di privati cittadini 
ha posto la prima pietra (a). E aggiungerà che a 
noi tanto più lieto riesce questo giorno, perchè ci 
è dato ricordare pubblicamente con animo grato il 
dono della CONTESSA PAOLINA DE LARDEREI., 
in cui con pietoso studio di amor tiiiale volle con- 
fuso il proprio, ancora più cospicuo, il Senatore 
del Itcgno Conte Federigo; e perchè del nome 
venerato di lei abbiamo dato titolo e creato au- 
spicio a questo Asilo per l' infanzia, volendo che 
duri quanto l'istituto nostro la sua memoria, e de- 
siderando che esso abbia in lei quasi un nume 
tutelare. Poche donne invero ebbero al pari della 
Contenga Paolina il senso purissimo e il divino 
soffio della carità, sicché può dirsi nessuna mag- 
giormente aver meritato la fortuna; e noi qui ser- 
bandone la ricordanza perenne, e insegnandone la 
imagine ai figli del povero, mentre porgiamo giu- 
sto tributo d' onore alla diuturna Presidente della 
Società, sappiamo di volgere la mente a egregio 



modello di santità di costumi, e di ogni più cara 
e gentile virtù. 

Noi possiamo pertanto solennizzare a doppio ti- 
tolo, modestamente sì ma con animo franco e sere- 
no, r apertura di questi nuovi Asili, i quali formano 
insieme monumento della carità di una famiglia, 
die il tesoro dei materni esempi sa tuttora nobil- 
mente vivificare, e argomento di soddisfazione e 
di conforto per la Società degli Asili, clic con 1' aiu- 
to dei buoni vede non impicciolita nò stazionaria 
I' opera a cui attende indefessa da tempo non bre- 
ve. Per me, che si volle onorare dell' incarico di 
indirizzarvi oggi una parola, eh' io vorrei se po- 
tessi rendere degna e della occasione e di Voi, 
riesce quasi maraviglioso il coniare adesso selle 
Asili Infantili, creati ed istituiti uno dopo I' altro, in 
mezzo agli stenti e alle angustie; mentre allorché 
io venni, negli anni giovanili, ad esercitare i primi 
uffici in servìzio di questo istituto e dì questa So- 
cietà, due appena ne esistevano, nati a lungo in- 
tervallo fra loro, e procedevano fra le strettezze 
finanziarie, senza capitali, senza larghi sussidi, con 
poche speranze. Lungi dal perdere coraggio, noi lo 
abbiamo anzi acquistato sempre maggiore nelle con- 
giunture più difficili; di questa forte costanza, di 
questa perseveranza animosa la lode e il merito 



sono tulli vostri, o Signore. Se la Società degli 
Asili fosse stata composta di uomini, probabilmente 
sarebbe ora una memoria del passato: ma Voi, 
donne gentili, attingeste nell'animo, compreso dalla 
saettila ilello scopo, I' audacia di progredire inven- 
tando c creando Ì mez/.i, e sempre il fatto rispose 
ai vostri intendimenti, sempre vedeste coronato di 
successo ogni tentativo indirizzalo ad alimentare 
di nuova esca la face che minacciava di estin- 
guersi. Cosi poteste non solo mantenere, ma ac- 
crescere gradatamente gli Asili. Uno n' era nato 
nel 18:13, e furono due nel 1838; poi sì accreb- 
bero a tre nel ISaG, a quattro e cinque nel 1862; 
nel 1870 divengono sette. Da princìpio si ricove- 
rarono circa 100 bambine, oggi ì ruoli dei cinque 
Asili fin qui esìstenti contano più di 900 alunni tra 
maschi e femmine: domani, o fra pochi giorni, qui 
potranno accogliersene oltre 400. Per tal maniera 
a 1300 almeno fanciulli poveri la Società vostra 
darà ricovero, vitto, prima e rudimentale istruzione 
educativa religiosa, morale e civile. Tutto questo 
senza grande divario ed aumento noli' entrate pe- 
cuniarie fisse; perche il numero delle socie si è 
di poco accresciuto, i donativi o le elemosine han- 
no fatto piccolo avanzamento. Bene può dirsi dun- 
que oggetto di maraviglia questo nostro crescere 



e progredire : Iddio protegge evidentemente l'o- 
pera nostra, perchè e buona. 

Non è da disconoscere come negli ultimi dieci 
anni, mutato per buona ventura l' assetto della 
cosa pubblica, c dalle rovine di uno sterile passato 
sorta la fortuna d' Italia, noi pure conseguimmo dai 
nuovi ordinamenti alcuni vantaggi ; se non tutti 
quelli a cui crediamo che l' istituto degli Asili ab- 
bia diritto, tali peraltro da imporci obbligo di gra- 
titudine verso il Governo, che ci diede qualche sus- 
sidio, e più verso il Municipio di Livorno, che se 
non ci fu largo non può dirsi ci fosse avaro dì 
costanti assegni annuali, e donò il terreno ove que- 
sto caseggiato è stato eretto da noi. 

Ora clic 1' opera nostra ingrandisce e il bene- 
fizio si fa maggiore, i nostri bisogni -vanno cre- 
scendo; confidiamo quindi che le sovvenzioni go- 
vernative ci giungeranno in maggior copia e più 
efficaci, e la coopcrazione del Comune si aumen- 
terà nelia proporzione necessaria : di questo non 
possiamo, nè dobbiamo dubitare. Imperocché, ove 
pure non sia prosperala condizione della pubblica 
azienda, il valsente di un obolo accresciuto a prò 
degli Asili, molto per noi, riescirà inconcludente 
nel vasto mare del bilancio del Municipio; c noi 
cotesto obolo sapremo convertire ai poveri barn- 



bini in pane del corpo e in pano dell'intelletto. E 
li apparecchieremo c li disporremo a divenire con 
maggior frutto alunni delle Scuole Elementari; cui 
incombe e spetta al Comune di mantenere e diri- 
gere in virtù della legge, la quale crediamo e spe- 
riamo renderà presto in Italia, come presso le più 
civili nazioni, obbligatoria la istruzione di cotesto 
grado. 

Qui noi prendiamo i bambini a tre anni di età, 
c li togliamo all' ozio, all' abbandono e al vizio; li 
restituiamo fra i sette e gli otto anni, perchè sicno 
condotti alle scuole comunali. Quando li riman- 
diamo cerio non sono arche di scienza, poiché 
nella età infantile molto scarsa è la suppellettile 
scientifica di cui può ornarsi la mente r ma ben 
pochi tra ì nostri alunni, ove si trattengano almeno 
fino a sette anni negli Asili, ne usciranno senza 
saper leggere correttamente sillabando, formare 
sulla carta le lettere dell' alfabeto, contare ed ese- 
guire mentalmente le prime operazioni sui numeri 
semplici, e privi delle necessarie nozioni d'istru- 
zione religiosa, di nomenclatura e di morale pra- 
tica. Le femmine sapranno anche sufficientemente 
lavorare di maglia e un poco di ago. Non diver- 
so, nò maggiore è il compito nostro, e inopportu- 
namente si richiederebbe di più a questo istituto. 



il quale è principalmente di beneficenza. Conside- 
rato come primo gradino di un largo sistema d'i- 
struzione popolare, l'Asilo è destinato a deporre i 
primi germi della vita morale negli animi infantili 
al suono dei canti, in mezzo alle distrazioni, quasi 
per mano del piacere e del sollazzo. In siffatta gui- 
sa si creano insensibilmente abitudini di ordine, di 
nettezza, di disciplina, s' imprimono orme di mo- 
ralità e di rettitudine quasi sempre indelebili, o atte 
almeno a meglio ricevere gì' insegnamenti, clic più 
tardi 1' adolescenza avrà impartiti nelle scuole. Tale 
è il nostro Asilo Infantile; quello stesso che nato 
ora è appunto uri secolo nel modesto abituro di 
Federigo Obcrlin, quasi perduto nei monti della Lo- 
rena, e diretto sodo la sua guida da Luisa Schoeppler, 
clic giovinetta potè salire a! grado di benefattrice 
dell' umanità, venne in appresso, dopo aver posto 
salde radici in Iscozia per opera di Itobcrto Owcn, 
di Lord lirougham in Inghilterra, in Francia di 
Cocìiin, ( b ) con sapiente lume di carità trapiantalo 
c costituito in Italia da Ferrante Aporti, il cui me- 
todo è interamente il nostro. 

Ristretto in questi confini, i quali a chi non 
conosce da vicino gli Asili sembreranno forse an- 
gusti, lo scopo del pio istituto è pur grande, ulile, 
nò mi starò dal dire necessario. Dacché la sua ne- 



cessila si fa palese per le attuali condizioni della 
società e del vivere civile, massime nei centri di 
popolazione agglomerata. L'incuria e l'abbandono 
della infanzia povera sono gravissimo male e tri- 
stissimo danno, per ora inevitabili, e non trovano 
altro farmaco e rimedio fuori della rarità dell' Asilo; 
dove all'assenza e ali impotenza delle madri si sosti- 
tuisce la cura materna e il dolce moderarne, onde, 
durante l'intero giorno, sono governate lo infantili fa- 
miglia dalle pazienti e premurose donne che le diri- 
gono e le ammaestrano. E doloroso clic ad esse qual- 
che volta si neghi la considerazione di die sono 
veramente degne, e la gratitudine che meritano, e 
siasi giunti perfino a farle segno di accuse, non so 
se più malvagc 0 stupide; mentre hanno consacrata 
tutta intera la vifaa custodire e ad educare i po- 
veri fanciullini, e li circondano continue di ogni 
più affettuosa intelligente sollecitudine. I.a loro co- 
scienza peraltro risponde tranquilla ad ogni meno 
che benigna insinuazione, e ad esso è largo com- 
penso la sicurezza di un dovere compiuto con inal- 
terabile giustizia, di un ufficio tanto più nobile quanto 
più umilmente esercifato con perpetua dimentican- 
za di loro stesse. 

Uguale ed altrettanto conforto a noi pure non 
vicn meno, e la coscienza di ben fare alla Società 



degli Asili basta e sopravanza. Se non che. mirando 
al fine clic proseguiamo, non nel)' interesse nostro 
ma del pubblico bene, ci è forza invocare senza 
posa anco il conforto efficace della universale coo- 
pcrazione, (c) Perocché, per quanto sia il nostro 
coraggio, se poniamo lo sguardo alle condizioni in 
cui si trova la Società, agli oneri clic si è impo- 
sti, alle previsioni del futuro, ci vien fatto un istante 
di accogliere una tal quale preoccupazione. 

Volgono in vero per questo islìtuto gravi mo- 
menti; incerto, per non dire stremato, è lo stato 
della sua finanza; uopo è che la carità cittadina 
ci soccorra — ma non temiamo, ci soccorrerà. Ca- 
gione a bene sperare ne offre ancora la gradita 
presenza di così autorevoli persone e di tanto spet- 
tagli cittadini, a cui in nome della Società mi è 
grato porgere dovuto ringraziamento, per 1' ono- 
ranza che la nostra festa di famiglia da loro riceve. 

Frattanto torniamo ad aprire F animo alla gio- 
condità di questo giorno, e abbandonata ogni dub- 
biezza, dileguata pel momento ogni amara ansietà, 
diamo vita e movimento all' Asilo Paolina Larderei. 
Questo suo nome ci porterà fortuna : e voi bambini 
e bambine, che la prima volta venite ad abitarlo, e 
formate la più allegra promessa dell' avvenire, voi, 
che cosi grami e piccioìetti siete il più gentile la- 



l'oro del Creatore, imparate a benedire innesto nome; 
perchè il sentimento della riconoscenza non pesa 
nò incrcscc al cuore onesto, ma è dolce profumo 
dell' anima che, pari alle vostre preghiere inno- 
centi, s' innalza purissimo e va diritto al Cielo. 



Livorno ti Deccmbre 1870. 



ANNOTAZIONI 



{«) Qui si alludo ancora alla liberami del benemerito Ca\. 
Cirio Grabau, il r|ua!e donò cgreKia somma al iikonro di Men- 
dicità perchè tassi: ailuperaln nella cosini/ione ili mi Asilo Infan- 
lile ; ed è quello, capace di ricoverare circa -W0 tra maschi c 
femmine, unilo ni dello Ricovero, die porla il nome di Asilo 

Conservatori della Socieli per gli Asili Infamili, fc sialo l'Ar- 
chitetto del nostro Asilo P'tolina Larderei. 

(h) J. Leeorote — La Charilo i Paris — eh. IV. Ilalarie 
— Histoiro dea Salles d' Àsyle. — 

(c) Comunque generosi e subordinarli! ■il siala V elargizione 
ili'lla Coriliwa a del Curili' madri! e Figlio Larderei, « notio- 
slaiiie rallini di'! Alunni pio. I' ediliiM/ionc e la momaliiri tiri 
nuovi Asili, falle con semplicità ma sema risparmio, nuli' in- 
tento di ottenere tulio quel meglio elle rispondessi! alle condi- 
zioni ili salubrità e di ampie/za ili'siiìcrahiii per silTaUi istituii 
ha recato un vero dissesto economico alla Soeielù. Essa perei A, 
sapendo a prova quanto interasse i: quanta [renerosili ha sem- 
pre mostralo il pubblico verso gli Asili, alla carila pubblica 
pensa rivolgersi con caloroso appello, invocandone soccorso in 
ogni maniera, e in particolar modo mediante la Lotteria di be- 
neficenza di 20000 Diglieli! al prezzo di Ma Lira, adesso in 
corso di esecuzione ; conridando che il suo grido di dolore 

ecciti la efficace pioli dei livornesi di ogni condizi : a favore 

di un istituto, che provvede ad uno dei migliori e più utili sol- 
lievi per la classe indigente. 
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